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Giovedì 13 settembre 2012 ilGiornale

FaustoBiloslavo

UnfilmantiIslamutilizzatoco-
me pretesto e diversivo, l’attacco
militarebenpianificatodamilizia-
nisalafiti legatiadAlQaidaelada-
tasimbolodell’11settembresono
ilmiscuglioesplosivochehaucci-
sol’ambasciatoreUsainLibiaeal-
tri tre americani.Unsegnale forte
e chiaro del lato oscuro della pri-
mavera araba.
Tutto è iniziato l’11 settembre,

martedì sera. Al Cairo, la capitale
egiziana,vienecircondatal’amba-
sciataUsaperprotestarecontro il
film «L’innocenza dei musulma-
ni»,consideratouninsultoaMao-
metto. Poco dopo, verso le 21.30,
lascenasiripeteaBengasiattorno
al vasto compounddel consolato
americanonelcapoluogodellaCi-
renaica. Il film anti Islam che ri-
schiadi far ribollire ilmondomu-
sulmanoservecomediversivo.Al-
menoduecentomilizianiislamici
salafiti con Kalashnikov, razzi
Rpg e molotov bloccano tutte le
stradeattornoalcompound.«Era-
noarmati fino aidenti edicevano
divoleruccidere tuttiquelli chesi
trovavanodentrolasedeUsa»,rac-
contauntestimone,SofianKadu-
ra,expilotadiaereichehaparteci-
patoallarivoluzione.«Siètrattato
di una azione più militare, un at-
taccoiniziatosenzachefossepre-
ceduto da slogan di protesta» ha
confermato il console italiano a
Bengasi, GuidoDe Sanctis, che si
trovava casualmente nelle vici-
nanze.
Attornoalle21.40imilizianisca-

tenanol’assaltoconmolotov,raz-
zi e raffichedimitra. L’obiettivo è
l’ambasciatore americano in Li-
biaChristopherStevens,chesitro-
vanelcompound.All’esternouna
decinadipoliziotti,chetentanodi
intervenire,vengonouccisi.Imili-
ziani penetrano nel compound,

ma la battaglia continua e nessu-
no interviene. Alla fine riescono
adammainarelabandieraastelle
estrisceealzarequellaneradeisa-
lafiti vicini ad Al Qaida. Il peggio,
però, deve ancora venire.
Unaprimaversionedellaautori-

tà libiche parla di un razzo Rpg a
spallalanciatoversoil fuoristrada
dell’ambasciatoreche tenta la fu-
ga. Poi saltano fuori su internet le
foto del cadavere e si capisce che
non ha ferite traumatiche, come
se fosse stato centrato veramente
daunrazzo.Ègrigiastro,bruciac-
chiato con il petto denudato e
qualche taglio. «Pensiamo che
conla suasicurezzaabbia tentato
dibarricarsiinunedificoconside-
ratopiùsicuro»spiegaalGiornale
unafontediplomaticaeuropea in
Libia. Il viceministrodell'Interno

libico, Wanis al Sharif, conferma
che gli americani si sono diretti
«inuna casa rifugio».
Gli assalitori, però, conoscono

l’ubicazione e l’attaccano. Il rap-
presentante Usa sarebbe morto
perasfissiaacausadel fumodegli
incendi. Lo conferma il medico
chehacercatodisperatamentedi
rianimarlo.Nellamattanzariman-
gono uccisi anche duemarines e
Sean Smith, un agente dei servizi
Usa, chepocoprimadiperdere la
vitahainviatosullalineasucuista-
va «chattando» il drammatico
messaggio «stasera potrei mori-
re».Altricinqueamericaniriman-
gonoferiti. «Sonoandativiaverso
mezzanotte»raccontaKadura,te-
stimone dell'attacco, riferendosi
aimiliziani filoAlQaida. Il perso-

nale americano superstite viene
evacuato nella notte con un volo
diretto aTripoli.
Pocheoredoposui siti jihadisti

circola la rivendicazione dell'at-
tacco che vendica l’uccisione del
numero due di Al Qaida, il libico
AbuYahyaal-Libi.Undroneame-
ricano loaveva incenerito il 4giu-
gno nelle aree tribali pachistane.
Il governo di Tripoli punta il dito
contro il gruppoAnsar al Sharia, i
partigianidellaleggeislamicadu-
ra e pura, che si «rallegrano» per
l’assaltoaBengasimasmentisco-
nolapaternità.Inrealtàsitrattadi
uncartellodiestremistiattivinel-
loYemeneinTunisiaeconunase-
deaBeida,lacittadinalibicadado-
ve negli anni passati sono partiti
tanti kamikazeper l’Iraq. Sempre
a Bengasi il 12 giugno un convo-

glio sul quale viaggiava l’amba-
sciatorebritannicoè statocolpito
daunrazzoRpg.LasedeUsaincit-
tàeragiàstataattaccatadalla«bri-
gata» che si ispira adOmarAbdel
Rahman, lo sceicco cieco impri-
gionato negli Usa per il primo at-
tentato alle Torri gemelle del
1993.«L’ambasciatoreUsaforseè
stato imprudente a recarsi a Ben-
gasi in questo momento» spiega
alGiornaleuna fonte aTripoli.
I salafitinonsolohannocolpito

l’11settembre,maallavigiliadel-
la nomina del premier libico da
parte del primo Parlamento elet-
toliberamentedopo40annidire-
gime diGheddafi, che si è riunito
ieri sera conaddosso l’ombra cu-
padi AlQaida.
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Il filmèun insulto
all’Islamealimenta
l’inimicizia tra fedi

Eletto nuovo primo ministro: è l’ex vicepremier Mustafa Abu Shagur

Hamid Karzai

«Ho avuto l’onore di servire co-
me inviato degli Stati Uniti presso
l’opposizione libica durante la rivo-
luzione.Orasonoentusiastaditorna-
reinLibiapercontinuareilgrandela-
voro che abbiamo iniziato». Queste
le parole di Christopher Stevens in
unvideodipresentazionedelloscor-
somaggio quando è stato nominato
ambasciatore a Tripoli. Dopo la sua
mortesuonanocomeunatragicabef-
fa.Non soloè statoucciso aBengasi,
doveerasbarcatoperaiutarela«rivo-
luzione»controilregimediGhedda-
fi nel 2011. I suoi assassini sono le
frangepiùestremedellarivoltainCi-
renaica, che lo stesso Stevens aveva
aiutato.Inunsuoarticolosuunapub-
blicazionedelDipartimentodiStato
Usa raccontava come nell’aprile di

un anno fa era arrivato a Bengasi a
bordo di un mercantile greco per
prendere contatto con il Consiglio
transitoriocheguidavalarivolta.Nel-
l’articolosispiegacheildiplomatico
americanoeisuoiuominihannofaci-
litato«l’assistenzamilitarenon leta-
le» ai rivoluzionari antiGheddafi.
Stevens conosceva il Colonnello es-
sendo stato numero due dell’amba-
sciataamericanaaTripolidal2007al
2009.Ilperiodoincui laCiaeiservizi
britannici «collaboravano» con l'in-
telligencediGheddaficonsegnando
al Colonnello i volontari libici della
guerrasanta internazionalecattura-
ti in giroper ilmondo.

NeicablogrammiresinotidaWikile-
aks il diplomatico ucciso martedì
notte descrive il Colonnello come
«notoriamente imprevedibile».
L’ambasciatoreèdiventatofamosis-
simo in Libia, grazie alle rivelazioni,
perirapportidurissimicontroilregi-
mecheinviavaaWashingtonintem-
pinonsospettiquandoGheddafiera
stato sdoganato dalla comunità in-
ternazionale.
Stevens, nato nel nord della Califor-
nia, aveva 52 anni euna grandepas-
sioneper ilMedioOriente.Laureato
a Berkeley nel 1982, subito dopo è
partito per il Marocco con il Peace
corpainsegnareinglesefralemonta-

gne del deserto. Primadi intrapren-
derelacarrieradiplomaticanel1991
faceval’avvocatoespertodicommer-
cio internazionale aWashington.La
suacarrieragovernativasièconcen-
trata in Medio Oriente. Consigliere
politicoaDamascoèstatoimpiegato
ancheaGerusalemme, IlCairoe co-
meconsolecommercialeaRiad.Si è
occupato pure di Iran e parlava sia
l’arabocheilfrancese.Nonsoloama-
vailsuolavoro,masiimmergevanel-
le culture e tradizioni dei Paesi dove
venivainviato.InLibia,quandopote-
va,visitavaisitiarcheologicieamava
lacucinaaraba.Unafamosafotolori-
traementremangia con lemaniuna

pietanza locale assiemeai libici.
HillaryClintonhaparlatodiStevens
comedi «un eroe che ha rischiato la
sua vita per fermare un tiranno
(Gheddafi) e aiutare a costruire una
nuova Libia». Il segretario di Stato
Usahatelefonatoallasorelladell’am-
basciatore ucciso. Fonti diplomati-
che europee a Tripoli rivelano che
«venerdì Chris, come lo chiamava-
motutti, erastato invitatoadunace-
na in suo onore da Zaki Muntasser
dellagrandefamigliadelprimocapo
del governo libico degli anni Cin-
quanta».
Il video di presentazione di Stevens
alsuoarrivoaTripoliil26maggioini-
ziavainarabocon«Salamaleikum».
Esiconcludevaconparolecheades-
so sembrano un epitaffio: «I libici
stannovivendotempidifficiliegran-
di sfide... Vorrei la pace per questa
partedelmondo».
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PELLICOLA OFFENSIVA
«L’innocenza dei
musulmani» scatena
la collera in molti Paesi

L’attentato

STIMATO
Chris Stevens, 52
anni, da maggio
era ambasciatore
a Tripoli

Quando Chris diceva: «Felice di stare a Tripoli»

L’ASSEMBLEA NAZIONALE AFFRETTA LA NOMINA

MASSACRO
IN LIBIA

’’

Assassinato da chi aveva aiutato. Famosi i suoi resoconti duri contro il Colonnello

Il ritratto Innamorato del mondo arabo

Un nuovo colpo di Al Qaida l’11/9
Ucciso l’ambasciatore Usa in Libia
Terroristi islamici si infiltrano in una violentamanifestazione contro il film blasfemo
e attaccano la sede diplomatica a Bengasi: «Vendicata la morte del nostro numero due»

INFERNO
Immagini del
consolato Usa a
Bengasi che
martedì sera è
stato attaccato da
un gruppo di
persone armate.
Nello scontro è
stato ucciso
l’ambasciatore
americano Chris
Stevens

MustafaAbuShagurè ilpremierdellanuovaLibiaelet-
toieriseracon96votisu200delparlamento.Dopoi40anni
diGheddafièlaprimavoltacheilpaesenordafricanonomi-
na democraticamente un premier. Ingegnere elettronico
havissutodal1975negliUsadovesièfattounacertafama
ricevendo riconoscimenti anche dalla Nasa. Nato a Tripoli
nel ’51 era fin dagli anni ’70 un oppositore del colonnello.
AbuShagouraderìalFrontedisalvezzanazionalechenel-

l’84tentòdirovesciareGheddaficonuncolpodistatofinito
nelsangue. InLibiaètornatonelmaggiodelloscorsoanno
a Bengasi per sostenere la rivolta. Consigliere dietro le
quintedelConsigliotransitoriorivoluzionarioèstatonomi-
nato vice premier in novembre dal suo amico El Keib. Ieri
con l’uccisionedell’ambasciatoreamericano, l’ha spunta-
taalsecondoturnocontro il leader«laico»MahmoudJibril,
cheha vinto le elezioni parlamentari. FBil


